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CASTEL D’AZZANO
OGGI CONFERENZA
SULLA SESSUALITÀ
DEI PREADOLESCENTI
Oggi alle 17 nei locali della
parrocchiadiAzzano, incon-
tro dei ragazzi della terza
media con l’educatrice Ro-
bertaPasqualettocheparle-
ràdella“Sessualitànelprea-
dolescente”.

VIGASIO
DOMANI DIBATTITO
SULRISPARMIO
ENERGETICO
“Risparmio energetico e
contributo fiscale del 55 per
cento” è il tema dell’incon-
tro di domani alle 9.30, nel-
la sala civica di viale Bassi-
ni.RelatoriLorenzoBaldas-
sari eMarioMeneghetti.

SOMMACAMPAGNA
LEFOIBE RICORDATE
CON UN INCONTRO
E UNA MOSTRA DI FOTO
Domanialle21nel centrodi
lettura di Caselle il profes-
sorMarco Pirina parlerà de
“L’esodo delle popolazioni
slovenete”.Domenica, dalle
9,30 alle 18, in sala consilia-
remostradi fotografie.

VALEGGIO
FILMCOMMEDIA
DOMANI SERA
CON LA PRO LOCO
La Pro loco organizza per
domanialle21,15laproiezio-
nedella commedia “Unma-
trimonio all’inglese” con
Jessica Biel, Ben Barnes e
KristinScottThomas.

Dolci
sidichiara
soddisfatto

La reazione
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DuilioDolci vestito daCastellano FOTO PECORA

Duilio Dolci, 42 anni, operaio,
da 17 anni veste i panni del
Castellano. È soddisfatto
della conclusione positiva
delle indagini dei carabinieri.
Anche lui, nelle scorse
settimane, si era mobilitato
dopo aver appreso che in
città c’era chi raccoglieva
denaro utilizzando il nome
del “Castellano” accostato a
quello di un comitato
benefico che in realtà non
esiste. «È un fatto», spiega
Dolci, «che mi offende
personalmente. Per questo
mi scuso con quanti, in buona
fede, hanno consegnato i
soldi a uno sconosciuto
pensando che lo facesse a
mio nome. Tutti quelli che mi
conoscono sanno che mi sono
sempre comportato
correttamente». Per evitare
in futuro episodi simili, Dolci
ha anche lanciato una
proposta al Comune. «L’anno
prossimo si faccia una
lotteria benefica con tanto di
patrocinio comunale».

Dolci in questi giorni si sta
preparando per la festa
carnevalesca e alla visita in
costume delle scuole e degli
asili che inizierà giovedì
prossimo. F.T.

brevi

Fabio Tomelleri

Era molto credibile. Quando
entravaneinegozidiVillafran-
ca per chiedere un’offerta era
distinto e affabile, tanto che
nessunodeiproprietarisospet-
tava che fosse in realtà, secon-
dol’accusa,unfalsorappresen-
tante del fantomatico comita-
tobeneficocarnevalesco“IlCa-
stellano” e che usava il nome
dellanotamascheraperspilla-
redanaro.
A smascherare C.G., 40 anni,

incensurato, operaio di Sona,
sonostati i carabinieridiVilla-
franca, che dopo aver identifi-
cato l’uomo l’hanno condotto
in caserma e denunciato alla
procura per i reati continuati
di truffa e falso. Lui stesso ha
confessato il reato e si è penti-
todavanti aimilitari.Haaffer-
mato di voler restituire i soldi
indebitamenteraccolti,dichia-
rando che con quell’espedien-
te avrebbe racimolato circa
500 euro, raggirando otto ne-
gozianti. L’idea della finta rac-
colta di denaro, ha confessato
l’indagato ai carabinieri, gli
era venutaunanno fa, inocca-
sione del “Carnevale villafran-

chese” 2008. Ha aspettato do-
dici mesi per mettere in prati-
ca la sua truffa, anche se ha
commesso un’ingenuità che è
risultatadecisivaper le indagi-
ni che imilitari avevanoavvia-
to dopo l’arrivo, nelle scorse
settimane, dopo le prime due
denuncedinegozianti,cheave-
vano consegnato al sedicente
rappresentante complessiva-
mente 100 euro. L’operaio si
era recato a riscuotere l’asse-
gnoda50eurocheunodeidue
commerciantigliavevastacca-
to: per incassarlo aveva mo-
strato al cassiere di una banca
di via Quadrato i suoi docu-
menti, questa volta autentici.
È stato attraverso questa trac-
cia che imilitari sonoriusciti a
scovarlo e ad accompagnarlo
incaserma.
Icarabinierihannoquindiin-

vitato tutti i cittadini truffati
chenonloavesseroancora fat-
to a presentarsi al comandodi
viaZaniniper ladenuncia,allo
scopo di recuperare il denaro
raccolto indebitamente.
Le prime segnalazioni erano

giunte ai carabinieri tra la fine
di gennaio e i primi di questo
mese, quandoalcuni commer-
cianti della città avevano se-

gnalato che il rappresentante
del comitato fantasma stava
battendo a tappeto le rivendi-
te del centro e delle vie princi-
pali di Villafranca. In cambio
di una cifra abbastanza ragio-
nevole, che si aggirava dai 30
agli 80 euro, prometteva spazi
pubblicitari su cartelloni che
sarebberostatiesposti inocca-
sione del “Carnevale villafran-
chese”.Lasciava intendereche
con più soldi, maggiore sareb-
bestato lo spazio riservatoalle
dittesuitabelloni.Persembra-
repiùcredibile, a chigli conse-

gnava il denaro rilasciava tan-
todi fattura, risultatapoi com-
pilata con dati di pura fanta-
sia. L’operaio non aveva l’aria
di chi se la passa male. Forse
aveva pensato che raccogliere
denaro a nome del “Castella-
no”, lamaschera carnevalesca
simbolo della città, potesse es-
sereunespedientecomeunal-
tro per arrotondare lo stipen-
dio. L’uomo lavora non inma-
niera continuativa, bensì ogni
qualvolta leaziendelochiama-
no,manonrisultaessereundi-
soccupato.f

VILLAFRANCA. Traditodaunassegnol’autorediottoraggirimessiasegnospendendoilnomedellamaschera

Sifingevadelcomitato
perilCastellano,sipente
UnoperaiodiSona
chiedevasoldipernecessità
delcarnevale.
«Orarestituiròtutto»

Unfurtodi biciclettemandato
amonte e l’arresto di un citta-
dino rumeno, Ioan Ciudin, 24
anni, con l’accusa di furto ag-
gravatoericettazione.Siècon-
clusocosì l’interventoeffettua-
to carabinieri di Villafranca
l’altranottea IsoladellaScala.
I militari sono stati chiamati

da un residente del condomi-
nio di via Risaie, che ospita ol-
tre venti famiglie. Il condomi-
noalle23hanotatounoscono-
sciutochesiaggiravanelcorti-
le dell’abitazione. Secondo il
racconto del testimone, l’uo-
mo, dopo essersi avvicinato a
due biciclette appoggiate ad
unmuro, ha rotto la catena e il
lucchetto che le teneva assie-
me è si è allontanato veloce-
menteportandole via.
Il testimonedel furtoèriusci-

to a mettere in fuga il ladro
che, dopo aver capito di essere
stato scoperto, ha abbandona-
to le bici ed è scappatoabordo
diunmotorino.Nel frattempo
sono giunti i carabinieri. A po-
che centinaia di metri dal luo-
go del furto hanno fermato il
giovane rumeno, identificato
poicomeCiudin,abordodiun
“Ciao”bluscuro.Lebici,delco-
stocomplessivodi450euro,so-
notornateal legittimoproprie-
tario. I militari hanno scoper-
to che Ciudin aveva preceden-
ti per lesioni personali e dan-
neggiamento.
Poche ore dopo averlo con-

dotto in caserma i carabinieri
hanno scoperto che anche il
motorino su cui viaggiava e la
targa erano rubati. Il ciclomo-
tore stato sottratto a Isola del-
la Scala nel settembre 2006.
LatargaaCatanianel 1992.Al-
la denuncia per furto si è ag-
giunta,perCiudin,anchequel-
ladi ricettazione.fF.T.

ISOLA DELLA SCALA

Ruba
duebici
efugge
Arrestato

È iniziata domenica la raccol-
ta di firme per appoggiare la
campagna del movimento dei
sindacidelVeneto, impegnato
affinché il 20 per cento dell’Ir-
pef rimanga al Comune. Sarà
possibile aderire anche dome-
nica8febbraioaTormineenel-
le domeniche successive ri-
spettivamente a San Zeno e a
Grezzano.
Nella prima domenica sono

state raccolte circa 230 firme
ma i cittadini possono firmare
anche in Comune negli orari
di apertura degli uffici fino al
31marzo. Finora sono in tutto
400 le persone che hanno ap-
poggiato l’iniziativa.
«I cittadini di Mozzecane»,

affermailsindacoMichelange-
lo Foroncelli, «ogni anno ver-
sano allo Stato 12 milioni 500
mila euro. Da Roma arriva so-
louncontributodi570milaeu-
ro pari al 4,68 per cento. La
proposta di legge su questo ti-
po di federalismo fiscale che
ha raccolto l’adesionedi 70 co-
muni sui 98 della nostra pro-
vincia, permetterebbe un’im-
mediata ricaduta positiva sui
nostri bilanci». Poi il sindaco
fa un po’ di conti qualora la
proposta diventasse legge:
«Dai570milaeurosipassereb-
beaduemilioni500milaeuro.
Abbiamo aderito a questa ini-
ziativapropostadigiustiziaed
equità, politicamente trasver-
sale perché è concreta e attue-
rebbe il federalismo fiscale in
tempi certi e brevi: lasciare ai
comuniunapartedell’Irpefpa-
gata dai cittadini è un modo
per chiedere ciò che ci spetta,
l’ipotesi inoltre tiene anche
conto delle realtà più svantag-
giateperchéprevedeun fondo
disolidarietàall’internodel20
per cento».fV.C.

MOZZECANE

Federalismo
fiscale
Raccolte
400firme

Giorgio Guzzetti

Illuminazione,segnaletica, ro-
tonda. Sono i lavori illustrati
da Fabio Venturi, presidente
della V circoscrizione di Vero-
na,aicapifamigliadellaScope-
lariuniti.Conluic’eraRoberto
Bortolotti, consigliere comu-
nalediCasteld’Azzanoconde-
legaallefrazioni.Scopelainfat-
ti è una frazione le cui case si
snodano lungo la strada che la
divide tra i Comuni di Verona
eCasteld’Azzano.Questamar-
ginalità rispetto ai due territo-
riè soffertadagli abitantidella
frazione, 150 famiglie, la mag-
gior parte sotto il Comune di
Castel d’Azzano.
Nel mese di gennaio del

2008, i capifamiglia avevano
incontratoVenturiper farpre-
sentei loroproblemi:illumina-
zione,rotonda,segnaleticae li-
mitidivelocità, bigliettounico
dell’Atv,presenzadeivigili,uti-
lizzodellavecchiascuola.«Ab-
biamostipulatounconvenzio-
ne tra i due Comuni», spiega
Venturi,«perchéunavoltaste-
si iprogetti,unolirealizzie l’al-
trocontribuiscaper lasuapar-
teeconomica.Cosìcisiamoac-
cordati per l’illuminazione

pubblica; la completeràCastel
d’AzzanoeVeronacontribuirà
con la sua quota; stessa cosa
per la rotonda ora provvisoria
all’incrocio con via Verdi che
sarà realizzato nelle prossime
settimane. Per la segnaletica
orizzontale e verticale, invece
sarà Verona a farsene carico,
come per la pulizia delle cadi-
toie.Impossibile invecepensa-
re di avere un vigile sulla stra-
da, stiamo però studiando,
con Castel d’Azzano, degli ac-
corgimenti e deterrenti per li-

mitare la velocità, senza pena-
lizzare i residenti.Nessunpas-
so avanti per il biglietto unico
Atv, come pur per la vecchia
scuola elementare la cui situa-
zioneècomplessa: attualmen-
teèingestioneaRadiopopola-
reper10anni;stiamoperòstu-
diandolapossibilitàdiaffidar-
la alla frazione». «La collabo-
razione tra i due Comuni è in
atto e la vostra presenza, è
un’ulteriore spinta a renderla
più concreta», ha concluso
Bortolotti.f

CASTEL D’AZZANO. Nella frazionediconfinevivono150famiglie

AccordoconVerona
suilavoriallaScopela

Lafrazione Scopela aCastel d’Azzano FOTO PECORA

I due Comuni garantiranno
l’illuminazione pubblica,
la rotonda e la segnaletica
Divideranno le spese

Il ClubGilles Villeneuve di Er-
bèhachiamatoaraduno i suoi
soci, piùdi cento, per chiudere
il bilancio delle attività 2008 e
presentare le iniziative del
2009. Fra queste primeggia la
giornata speciale che verrà or-
ganizzata a Erbè domenica 10
maggio. In quella data verran-
no celebrate due ricorrenze, il
trentacinquesimo di vita del
clubel’anniversariodellamor-
te del campione canadese Gil-
les Villeneuve, scomparso a
Zolder (Belgio) nel 1982, dopo
un incidente con la suamono-
posto durante una sessione di
proveper ilGranPremio.
Per quella data, a Erbè, dove

nelParcoDueTionivenneeret-
taunastatuainbronzodedica-
ta al campione dellaFerrari, si
daranno raduno centinaia di
vetture da corsa e campioni
delvolante,collezionistidiFer-
rari. Ci sarannoanche la vedo-
vadel campione, JoannaVille-
neuve, emolti testimonial del-
laFormula 1.
Allapresentazionedell’inizia-

tiva, a Trevenzuolo, ha preso
parte Eugenio Zigliotto, stori-
ca firma di “Autosprint" e in-
viatospeciale sullepistedi tut-

to il mondo negli magici della
F.1 di trent’anni fa. Dalla sua
voce, i soci del club, diretto da
Alessandro Silvestris, hanno
ascoltato un fiume in piena di
ricordisulle impresedel“cana-
desevolante".
Zigliotto, classe 1940, vive vi-

cino aMilano ed è l’ultimo dei
personaggi che il Club Ville-
neuve ha chiamato a testimo-
niare la grande passione per i
bolidi di Maranello. Prima di
lui sono sfilatiMauroForghie-
ri,CarloChiti,MarcelloSabba-
tini, Clay Regazzoni, Bruno
Giacomelli, Riccardo Patrese,
RenèArnouxemolti altri.
Il sodaliziodiErbè fuunodei

primi Ferrari Club d’Italia ad
essere ufficialmente ricono-
sciuti da Enzo Ferrari. Qual-
cheannofa lacasadiMaranel-
lo, spintadall’esigenzadirego-
lamentare l’utilizzo del mar-
chiodelCavallinoe il buonno-
me della Ferrari, aveva deciso
dicoordinareivariclub, impo-
nendounalineauniformeear-
monica ai gadget distribuiti
dai circoli italiani e stranieri
ma chiedendo al tempo stesso
un contributo oneroso a tutti i
soci e ai club. Di fronte ai nuo-
viregolamenti,gliappassiona-
ti di Erbè (e quelli di molte al-
tre localitàd’Italia)hannopre-
ferito defilarsi. A Erbè il “Club
Ferrari" è così diventato “Club
GillesVilleneuve".fD.C.

ERBÈ.PresentatodalgiornalistaZigliotto

RadunoFerrari
conlavedova
diVilleneuve
Pronto il programma
per ricordare il pilota
scomparso a Zolder
e i 35 anni del Club

Buon risultato per i Drin Drin
Team delMatteo Dart Club di
Lugagnano nelle finali nazio-
nali di soft dart, le cosiddette
freccette elettroniche, svoltesi
a Bolzano. La squadra, guida-
tadaMatteoGiardiniecompo-
sta da Mirko Costa, Paolo Co-
natti, Roberto Caobelli, Ga-
brielRollo,AndreaLonardi ed
il promettente SimoneCoatto,
determinante inmoltepartite,
è giunta negli ottavi di finale
della categoriaElite.
«Siamocomunquesoddisfat-

tidel risultato»,spiegaMatteo
Giardini, «anche se c’è un piz-
zico di rimpianto nel ripensa-
re all’ottavo di finale contro i
GameOver diMantova, giunti
poi terzi, c’è mancata la fred-
dezza necessaria. Pocomale ci
serviràdilezioneperilcampio-
nato provinciale che inizierà
in marzo». Già mpegnato, col
DartClubdiLugagnanoincol-
laborazione con l’amministra-
zione comunale di Sona, nel-
l’organizzazione della decima
edizionedeltorneodiSanMar-
tino valevole per il Gran Prix
in programma dal 12 al 15 no-
vembre a Lugagnano. «Abbia-
mo iniziato con largo antici-
po», prosegue il dirigente, «in
quantosi trattadiunamanife-
stazione che necessita di una
organizzazione collaudata».
Lo scorso anno al palazzo del-
lo sport si cimentarono quasi
700 giocatori provenienti da
diverse regioni.fM.U.

SONA.ABolzano

Lasquadra
difreccette
agliottavi
difinale
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Il ClubGilles Villeneuve di Erbèhachiamatoaradunoi
suoi
soci, piùdi cento, per chiudere
il bilancio delle attività 2008 e
presentare le iniziative del
2009. Fra queste primeggia la
giornataspeciale che verrà organizzata
a Erbè domenica 10
maggio. Inquelladataverranno
celebrate due ricorrenze, il
trentacinquesimo di vita del
clubel’anniversario dellamorte
del campione canadese Gilles
Villeneuve, scomparso a
Zolder (Belgio) nel 1982, dopo
un incidente con la sua monoposto
durante una sessione di
proveper ilGranPremio.
Per quella data, a Erbè, dove
nelParcoDueTionivenneerettaunastatuainbronzodedicataal
campione dellaFerrari, si
daranno raduno centinaia di
vetture da corsa e campioni
delvolante,collezionistidiFerrari.
Ci saranno anche lavedovadel
campione, JoannaVilleneuve,
emolti testimonial dellaFormula1.
Allapresentazionedell’iniziativa,
a Trevenzuolo, ha preso
parte Eugenio Zigliotto, storica
firma di “Autosprint" e inviatospeciale
sulle pistedi tutto
il mondo negli magici della
F.1 di trent’anni fa. Dalla sua
voce, i soci del club, diretto da
Alessandro Silvestris, hanno
ascoltato un fiume in piena di
ricordisulleimpresedel “canadesevolante".
Zigliotto, classe 1940, vive vicinoaMilano
ed è l’ultimo dei
personaggi che il Club Villeneuve
ha chiamato a testimoniare
la grande passione per i
bolidi di Maranello. Prima di
lui sono sfilatiMauroForghieri,
CarloChiti,MarcelloSabbatini,
Clay Regazzoni, Bruno
Giacomelli, Riccardo Patrese,
RenèArnouxemolti altri.
Il sodalizio diErbè fuuno dei
primi Ferrari Club d’Italia ad
essere ufficialmente riconosciuti
da Enzo Ferrari. QualcheannofalacasadiMaranello,
spintadall’esigenzadi regolamentare
l’utilizzo del marchio
delCavallinoeil buonnome
della Ferrari, aveva deciso
di coordinareivari club,imponendounalineauniformeearmonica
ai gadget distribuiti
dai circoli italiani e stranieri
ma chiedendo al tempo stesso
uncontributooneroso atutti i
soci e ai club. Di fronte ai nuovi
regolamenti, gliappassionati
di Erbè (e quelli di molte altrelocalitàd’Italia)
hannopreferitodefilarsi.
AErbè il “Club
Ferrari" è così diventato“Club
GillesVilleneuve". f D.C.
ERBÈ. PresentatodalgiornalistaZigliotto
RadunoFerrari
conlavedova
diVilleneuve
Prontoilprogramma
perricordareilpilota
scomparsoaZolder
ei35anni delClub


